
      Allegato A) Deliberazione n. 101 del 17 ottobre 2024 

 

 

Iniziativa per la valorizzazione valorizzazione delle identità e del folclore toscano. 

Partecipazione alla “Fieracavalli di Verona 2024” in programma nella città di Verona dal 7 al 

10 novembre 2024 al fine di rappresentare le razza autoctone toscane. 

 

 

La “Fieracavalli Verona” è da oltre un secolo la manifestazione di riferimento nel panorama equestre 

internazionale, che vede la partecipazione di circa 700 espositori e 140.000 visitatori annui. 

L’“Associazione Cavallino di Monterufoli e Asino Amiatino ETS”, con sede legale a Pomarance in 

provincia di Pisa, opera nella salvaguardia della specie del Cavallo maremmano, del Cavallino di 

Monterufoli e dell’asino amiatino,  impegnandosi per la valorizzazione di tali razze, anche al fine di 

evitarne l’estinzione, svolgendo attività rivolte anche alla salvaguardia e alla valorizzazione delle 

tradizioni legate ad antichi mestieri che rischiano di andare dimenticati, quali in particolare quello del 

“buttero” e dei “carbonai”. L’associazione svolge anche attività civiche, solidaristiche e di mutualità 

sociale, mediante l’inserimento di soggetti svantaggiati negli ambiti lavorativi in cui opera. 

Visto il piano previsionale di spesa presentato dalla predetta associazione e preso visione dei costi di 

partecipazione alla “Fieracavalli di Verona 2024” in programma nella città di Verona dal 7 al 10 

novembre 2024, si ritiene di contribuire a sostenere parti delle spese di partecipazione,  riconoscendo 

a favore dell’ “Associazione Cavallino di Monterufoli e Asino Amiatino ETS” un contributo 

economico di euro 10.000,00 in considerazione della particolare rilevanza della manifestazione per 

le sue caratteristiche di promozione e valorizzazione dell’identità toscana e delle tradizioni del 

territorio, essendo  la “Fieracavalli” di Verona, da oltre un secolo, la manifestazione di riferimento 

nel panorama equestre internazionale - con la partecipazione di centinaia di espositori e la presenza 

di oltre 100.000 visitatori annui - al fine di rappresentare le razze autoctone toscane, garantendone la 

salvaguardia e valorizzandone l’identità. 

 


